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Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione Friuli Venezia
Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione
delle direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del
regolamento (CE) n. 1083/2006 (Legge comunitaria 2007).
 

Art. 21
 

(Disposizioni transitorie)
 

1. Fatto salvo quanto previsto dalla lettera b) del comma 2 dell'articolo 3 della legge
regionale 14/2007, come sostituita dall'articolo 16, comma 2, nei diciotto mesi
successivi alla data di entrata in vigore della presente legge, in carenza di strumenti
di pianificazione o nelle more di valutazione d'incidenza dei medesimi, nelle ZPS è
consentito l'ampliamento delle cave in atto, a condizione che sia conseguita la
positiva valutazione d'incidenza dei singoli progetti, fermo restando l'obbligo di
recupero finale delle aree a fini naturalistici. Sono fatti salvi i progetti di cava già
sottoposti a procedura di valutazione d'incidenza, in conformità agli strumenti di
pianificazione vigenti e sempreché l'attività estrattiva sia stata orientata a fini
naturalistici.
 
1 bis. Per ragioni connesse a conseguenze positive di primaria importanza per
l'ambiente, nei siti di cui all'articolo 6, comma 3, possono essere autorizzati ai sensi
dell'articolo 1 del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del
mare 17 ottobre 2007, n. 184 (Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di
conservazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di
protezione speciale (ZPS)), previa valutazione d'incidenza e adozione di ogni misura
di mitigazione o compensativa atta a garantire la coerenza globale della rete Natura
2000:
 
a) l'ampliamento o la riattivazione di attività estrattive tradizionali di materiale
ornamentale che producono sino a 15.000 metri cubi di estratto all'anno, con un'area
interessata sino a complessivi 10 ettari;
 
b) la riorganizzazione dei perimetri delle aree interessate dalle attività estrattive di cui
alla lettera a), per finalità di rinaturalizzazione delle medesime.
 
(1)
 



Note:
1  Comma 1 bis aggiunto da art. 17, comma 1, L. R. 15/2012
 
 


